
CITTÀ DI SAN BENEDETTO PO
Provincia di Mantova

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE

N. 67 DEL 29/12/2023

Oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO TASSA RIFIUTI (TARI)

L’anno 2023 addì 29 del mese di Dicembre alle ore 19:00 nella sala delle adunanze, previa l'osservanza di 
tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, sono stati oggi convocati a seduta i componenti il 
Consiglio Comunale .

La trattazione dei punti all'ordine del giorno ha inizio alle ore 19:00  

All’appello risultano:
 
LASAGNA ROBERTO Presente
MORANDI VANESSA Presente
GIAVAZZI MARCO Presente
FRANZINI ELISA Presente
SECHI ANGELO Presente
GALLI VIRNA Presente
FRIGNANI FEDERICO Presente
TORRESANI CRISTIANO Presente
MARCOLEONI NICOLO' Presente
PORCELLI OSCAR Assente
GROSSI LUANA Presente
ZUCCA ANDREA Assente
VISMARRA ALICE Presente
 
Presenti: 11
Assenti: 2

Assiste alla seduta il SEGRETARIO COMUNALEDOTT.SSA RUSSO ROSSELLA la quale provvede alla redazione 
del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il signor ROBERTO LASAGNA in qualità di SINDACO assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.



IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO
- che l’art. 52 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà regolamentare dei Comuni, afferma che 
«le Province ed i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per 
quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della 
aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti»;
- che con l’entrata in vigore della IUC viene fatta salva la potestà regolamentare degli Enti Locali in materia 
di entrate per effetto del richiamo esplicito dell’art. 52 del D.Lgs 15/12/1997, n. 446, ad opera del comma 
702, art. 1, della Legge n. 147/2013;

DATO ATTO che il termine per approvare un regolamento ed eventuali modifiche con effetto retroattivo al 1° 
gennaio dell’anno di riferimento deve intendersi coincidente con il termine ultimo fissato a livello nazionale 
per l’approvazione del bilancio di previsione, in base a quanto disposto dall’art. 52, comma 2 D.Lgs. 15 
dicembre 1997 n. 446, come interpretato dall’art. 53, comma 16 L. 23 dicembre 2000 n. 388 e poi integrato 
dall’art. 27, comma 8 L. 28 dicembre 2001 n. 448, il quale prevede che il termine per deliberare le aliquote e 
le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’I.R.P.E.F. di cui all’ articolo 1, 
comma 3 D.Lgs. 28 settembre 1998 n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all’I.R.P.E.F. e 
successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi 
alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio 
di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché 
entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento;

VISTI
- l’art. 1, comma 639 L. 27 dicembre 2013, n. 147 «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 2014», il quale ha disposto l’istituzione dell’imposta unica 
comunale (IUC), basata su due presupposti impositivi (il possesso di immobili e l’erogazione e la fruizione di 
servizi comunali) e composta da tre distinte entrate: l’imposta municipale propria (IMU), di natura 
patrimoniale, il tributo per i servizi indivisibili (TASI), destinata al finanziamento dei servizi comunali 
indivisibili, la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei 
rifiuti;
- l’art. 1 comma 682 della L. 27 dicembre 2014, n° 147 che recita: “Con regolamento da adottare ai sensi 
dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il Comune determina la disciplina per l'applicazione 
della IUC concernente, tra l'altro, per quanto riguarda la Tari:
1) i criteri di determinazione delle tariffe;
2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti;
3) la disciplina delle riduzioni tariffarie;
4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva 
della famiglia, anche attraverso l'applicazione dell'ISEE;
5) l'individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, nell'obiettiva difficoltà 
di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all'intera superficie su cui 
l'attività viene svolta”;
- l’art. 1 comma 659 della L. 27 dicembre 2014, n° 147 che recita: “Il comune con regolamento di cui 
all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, può prevedere riduzioni tariffarie ed esenzioni 
nel caso di:
a) abitazioni con unico occupante;
b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo;
c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, ma 
ricorrente;
d) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per piu' di sei mesi all'anno, all'estero;
e) fabbricati rurali ad uso abitativo;
e-bis) attività di prevenzione nella produzione di rifiuti, commisurando le riduzioni tariffarie alla quantità di 
rifiuti non prodotti”.
- l'art 1 comma 660. della L. 27 dicembre 2014, n° 147 che recita: "Il comune può deliberare, con 
regolamento di cui all'articolo 52 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997, ulteriori riduzioni ed esenzioni 
rispetto a quelle previste dalle lettere da a) a e) del comma 659. La relativa copertura può essere disposta 
attraverso apposite autorizzazioni di spesa e deve essere assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti 
dalla fiscalità generale del comune."

EVIDENZIATO che l’art. 1 comma 738 della legge 27 dicembre 2019 n. 160 (Legge di Bilancio 2020) ha 
stabilito che, a decorrere dall’anno 2020, l’imposta unica comunale di cui all’art. 1 comma 639 della legge n.
147/2013 è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI);



RICHIAMATO il regolamento per la disciplina della Tassa Rifiuti vigente in questo Comune, approvato con 
delibera di consiglio comunale n. 28 del 29/06/2021;

CONSIDERATO che il suindicato regolamento è stato approvato in ottemperanza alle direttive europee 
sull’economia circolare che hanno determinato una revisione del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 
(TUA); in particolare, si cita il Decreto Legislativo 3 settembre 2020 n. 116, attuativo della direttiva 
comunitaria n. 851/2018;

SEGNALATO che, con riferimento alla tassa giornaliera, il canone unico mercatale di cui alla L. 160/2019 
sostituisce la TARI giornaliera, che continuerà tuttavia a trovare applicazione per le altre tipologie di 
occupazione temporanea;

RITENUTO opportuno, per un principio di economicità, modificare i seguenti articoli del regolamento sopra 
citato:
art .20 “TARI giornaliera” punto 4

vecchio testo – “L'obbligo di presentazione della dichiarazione è assolto con il pagamento 
della tassa rifiuti da effettuarsi entro 20 gg. dal ricevimento della bolletta tramite modello F24 ovvero 
mediante bollettino c/c postale. E’ fissato un minimo di complessivi € 3,00, senza applicazione di 
alcuna riduzione e/o agevolazione”.

 nuovo testo modificato – “L'obbligo di presentazione della dichiarazione è assolto con il 
pagamento della tassa rifiuti da effettuarsi entro la data di scadenza indicata in bolletta tramite 
modello F24. Il tributo giornaliero non è dovuto se di importo uguale o inferiore a 10,00 euro per 
soggetto su base annua senza applicazione di alcuna riduzione e/o agevolazione”.

Art. 29. “Riscossione” punto 1
vecchio testo – “La tassa rifiuti non è dovuta se di importo uguale o inferiore a euro 12,00 

per la TARI ordinaria ed euro 2,99 per la TARI giornaliera su base annua. Tale importo si intende 
riferito alla tassa rifiuti dovuta per l’anno e non alle singole rate di acconto”.

nuovo testo modificato - “La tassa rifiuti non è dovuta se di importo uguale o inferiore a 
euro 12,00 per la TARI ordinaria; tale importo si intende riferito alla tassa rifiuti  dovuta per l’anno e 
non alle singole rate di acconto. In caso di tassa rifiuti giornaliera, la tassa rifiuti non è dovuta se di 
importo uguale o inferiore a euro 10,00 per soggetto su base annua”.

RETTIFICATO altresì l’Art. 34 “Entrata in vigore e abrogazioni”, sostituendo “1° gennaio 2021” con “1° 
gennaio 2024”;

Visto il parere favorevole dell'organo di revisione economico-finanziaria ai sensi dell’articolo 239, comma 1, 
lettera b, del D.Lgs. n. 267/2000, come modificato dall’art. 3, comma 2-bis, del D.L. 174/2012;

Visti i pareri favorevoli resi dal Responsabile del Settore Economico Finanziario in ordine alla regolarità 
tecnica e contabile della presente proposta di deliberazione;

Con voti favorevoli n. 9 (LISTA GRUPPO "UNITI PER CRESCERE SAN BENEDETTO PO - LISTA 
INDIPENDENTE"), contrari n. 0, espressi per alzata di mano su n. 11 Consiglieri presenti e n. 9 votanti, 
astenuti n. 2 (LISTA GRUPPO "CONSENSO CIVICO - ZUCCA SINDACO" e LISTA GRUPPO "INSIEME 
PER SAN BENEDETTO PO - OSCAR PORCELLI SINDACO");

DELIBERA

1) di prendere atto delle modifiche regolamentari in premessa citate;

2) di approvare l'allegato Regolamento TARI, (All. A) che costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione, aggiornato in conformità alle nuove disposizioni legislative;

3) di stabilire che sulla base del Regolamento TARI si procederà con apposita deliberazione del Consiglio 
Comunale alla determinazione del piano finanziario e delle tariffe TARI per l’anno 2024, da trasmettere ad 
ARERA per l'approvazione definitiva;

4) di trasmettere il presente Regolamento TARI esclusivamente in via telematica, mediante inserimento dello 
stesso nell’apposita sezione del Portale del federalismo;

5) di dare atto che la presente deliberazione sarà pubblicata all'Albo Pretorio on-line per 15 giorni consecutivi 
e nella sezione “Amministrazione Trasparente” - sottosezione “Provvedimenti” - “Provvedimenti Organi di 
Indirizzo Politico”, ai sensi dell'art.23, c.1, 2 del D.Lgs.n.33/2013.



Con separata e successiva votazione con voti favorevoli n. 9 (LISTA GRUPPO "UNITI PER 
CRESCERE SAN BENEDETTO PO - LISTA INDIPENDENTE"), contrari n. 0, espressi per alzata 
di mano su n. 11 Consiglieri presenti e n. 9 votanti, astenuti n. 2 (LISTA GRUPPO "CONSENSO 
CIVICO - ZUCCA SINDACO" e LISTA GRUPPO "INSIEME PER SAN BENEDETTO PO - OSCAR 
PORCELLI SINDACO"), la presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile.

Tutti gli interventi, ai sensi dell'art. 51, comma 9 del Regolamento del Consiglio Comunale, sono riportati 
nella audio-registrazione integrale della seduta, acquisita agli atti dell'Ufficio Segreteria.

 
Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D. Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.

Il SINDACO Il SEGRETARIO COMUNALE
ROBERTO LASAGNA DOTT.SSA RUSSO ROSSELLA



CITTÀ DI SAN BENEDETTO PO
Provincia di Mantova

SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO

PARERE DI  REGOLARITA' TECNICA

Sulla proposta n. 73 / 2023 del SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO ad oggetto: 

APPROVAZIONE REGOLAMENTO TASSA RIFIUTI (TARI) si esprime ai sensi dell’art. 49, 1° 

comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, parere FAVOREVOLE in ordine 

alla regolarità tecnica.

San Benedetto Po li, 20/12/2023 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
(PINOTTI LORETTA)

(sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)



CITTÀ DI SAN BENEDETTO PO
Provincia di Mantova

SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO

PARERE DI  REGOLARITA' CONTABILE

Sulla proposta n. 73 / 2023 ad oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO TASSA RIFIUTI 

(TARI) si esprime ai sensi dell’art. 49, 1° comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 

agosto 2000, parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarita' contabile.

San Benedetto Po li, 20/12/2023 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
ECONOMICO-FINANZIARIO

(PINOTTI LORETTA)
(sottoscritto digitalmente ai sensi

dell'art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)



CITTÀ DI SAN BENEDETTO PO
Provincia di Mantova

tel. 0376/623011 – fax 0376/623021

Attestazione di Pubblicazione

Deliberazione di Consiglio Comunale

 N. 67 del 29/12/2023 

Oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO TASSA RIFIUTI (TARI) 

Si dichiara la regolare pubblicazione della presente deliberazione all'Albo Pretorio on line 
di questo Comune a partire dal 30/12/2023 e sino al 14/01/2024 per 15 giorni consecutivi, 
ai sensi dell'art. 124 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267

San Benedetto Po lì, 30/12/2023 

IL MESSO NOTIFICATORE
(FANGAREGGI MONICA)

(sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)



CITTÀ DI SAN BENEDETTO PO
Provincia di Mantova

tel. 0376/623011 – fax 0376/623021

Certificato di Esecutività

Deliberazione di Consiglio Comunale

 N. 67 del 29/12/2023 

Oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO TASSA RIFIUTI (TARI) 

Visto l'art. 134 – III comma del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 la presente deliberazione 
pubblicata all'Albo Pretorio on-line in data 30/12/2023 è divenuta esecutiva per decorrenza 
dei termini il 09/01/2024.

San Benedetto Po li, 10/01/2024 

Il IL SEGRETARIO COMUNALE
(RUSSO ROSSELLA)

(sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)



CITTÀ DI SAN BENEDETTO PO
Provincia di Mantova

tel. 0376/623011 – fax 0376/623021

Certificato Avvenuta Pubblicazione

Deliberazione di Consiglio Comunale

 N. 67 del 29/12/2023 

Oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO TASSA RIFIUTI (TARI) 

Si dichiara l'avvenuta regolare pubblicazione della presente deliberazione all'Albo Pretorio 
on line di questo Comune a partire dal 30/12/2023 e sino al 14/01/2024 per 15 giorni 
consecutivi, ai sensi dell'art. 124 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267

San Benedetto Po lì, 15/01/2024 

IL MESSO NOTIFICATORE
(FANGAREGGI MONICA)

(sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)


















































